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→LINGUAGGIO USATO:  era quello “COMICO” , ovvero simile a quello popolare, MA non era una 

poesia improvvisata o poco curata, ANZI, seguiva delle precise regole di scrittura (uso dell’invettiva, 

uso di parole forti e provocatorie, si creavano rovesciamenti nelle situazioni). 

 

→ DESTINATARI DI QUESTA POESIA: il pubblico selezionato era sempre un pubblico colto e non i 

ceti umili. 

 

→ PRINCIPALE ESPONENTE DELLA CORRENTE: fu Cecco Angiolieri. Il più famoso sonetto del 

CANZONIERE di Cecco Angiolieri è un tipico esempio di poesia comico-realistica:  

“S’i’ fosse foco” →(presenza di una forte componente autobiografica, gioco letterario poi chiarito 

nel finale, le conclusioni comiche sdrammatizzano i testi, il vero scopo è stupire e divertire il pubblico 

con uno stile apparentemente spontaneo per rendere il ritmo del parlato, in contrasto con lo stile 

degli Stilnovisti).  

Il poeta si cimenta in un gioco di provocazioni , esagerazioni e cambi di ruolo che coinvolge la 

famiglia, le istituzioni del suo periodo, ovvero il Medioevo compreso il Papato o l’Impero. 

1250 sempre in 

in Toscana 

PER TEMI GIOCOSI E 

IRRIVERENTI 

PER ALTRI TEMI TERRENI COME: 

• l’amore sensuale, terreno, 

carnale; 

• la donna come creatura terrena; 

• i divertimenti terreni (come il 

gioco d’azzardo, l’amore per il 

cibo, per il vino) 

• La fatica del lavoro 

• La rabbia 

• I lamenti per la povertà 

• Le ingiustizie 

PERCHÉ ISPIRATA ALLA 

REALTÀ TERRENA 

Genere diverso 

per contenuti e 

stile rispetto al 

DOLCE STIL 

NOVO. 

Maggiore esponente: CECCO 

ANGIOLIERI (nato a Siena 

intorno al 1260, visse una 

vita sregolata; morì in miseria 

intorno al 1310. Dovrebbe 

aver conosciuto Dante. 

Partecipò alla guerra tra 

Guelfi e Ghibellini nella sua 

città e alla guerra contro 

Arezzo. 


